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news editoriale news

Gentili colleghi,
in questo numero troverete le numerose iniziative con-
tro il carovita alle quali abbiamo dato un grande contri-
buto, anzi direi che senza il supporto delle nostre asso-
ciazioni sarebbe stato presso che impossibile realizzar-
le. Insieme con qualche accenno al forum di Cernobbio,
trovate la novità che Confcommercio integra il suo no-
me con Imprese per l’Italia, per allargare la rappresen-
tatività anche alle professioni. In maggio approderà a Pa-
lermo il roadshow Confcommercio per le Pmi, iniziativa

che, nelle 9 tappe sul territorio nazionale, mira a svi-
luppare differenti temi importanti per le imprese. In
questo numero trovate anche un ampio spazio dedi-
cato all’Osservatorio economico della Provincia di Pa-
lermo che la Camera di Commercio realizza in colla-
borazione con l’Istituto Guglielmo Tagliacarne e che 
costituisce uno strumento di lavoro per la realizzazio-
ne di programmi di sviluppo per la nostra economia,
primo tra tutti il miglioramento delle infrastrutture.
Buon lavoro a tutti Roberto Helg
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onsumi europei e americani a confronto, il
ruolo delle Pmi, banche, energia e il rapporto
tra imprese e pubbliche amministrazioni at-

traverso la lente del federalismo e del federalismo fi-
scale: questi alcuni dei temi al centro della decima
edizione del Forum “I protagonisti del mercato e gli
scenari per gli anni 2000” organizzato da Confcom-
mercio, in collaborazione con Ambrosetti e con Inte-
sa Sanpaolo, che si è svolto da venerdì 13 a dome-
nica 15 marzo a Cernobbio (Como) presso il Grand
Hotel Villa d’Este.
Il Forum è stato aperto dalla conferenza stampa del
Presidente di Confcommercio, Carlo Sangalli, che
ha presentato un rapporto dell’Ufficio Studi Conf-
commercio per fare un check dell’economia, della cri-
si e dei suoi effetti sulle economie locali. 
Tra i partecipanti alle tre giornate del Forum: Gianni
Alemanno, Luigi Angeletti, Richard E. Baldwin, Pier
Luigi Bersani, Raffaele Bonanni, Renato Brunetta,
Roberto Calderoli, Sergio Chiamparino, Massimo
D’Alema, Dario Franceschini, Giuseppe Guzzetti,

Matthew Krepps, Vincenzo La Via, Linda Lanzillot-
ta, Roberto Maroni, Altero Matteoli, Sheikh Samir
Mirdad, Alessandro Ortis, Luigi Paganetto, Ana Pa-
lacio, Corrado Passera, Stefania Prestigiacomo,
Maurizio Sacconi, Arun Sharma, Bruno Tabacci,
Stefan Tangermann, Giulio Tremonti.
Intanto, Confcommercio cambia nome ed integra la
propria denominazione in “Confcommercio-Imprese
per l’Italia” ampliando l’ambito di rappresentanza a
tutto il comparto delle attività professionali e del la-
voro autonomo. La nuova denominazione intende
quindi segnalare il rafforzamento della missione di
rappresentanza di Confcommercio del sistema im-
prenditoriale italiano, con particolare riferimento al-
l’area dell’economia dei servizi e delle PMI, quale ri-
sorsa fondamentale per il Paese. Ma anche la scelta
di una Confederazione partecipe delle sfide di un Pae-
se che vuole tornare a crescere di più e meglio: è
quanto si legge in una nota diffusa al termine del-
l’Assemblea di Confcommercio riunitasi in seduta
straordinaria per l’approvazione del nuovo statuto.

CONFCOMMERCIO: DAL 13 AL 15 MARZO
LA 10° EDIZIONE DEL FORUM DI CERNOBBIO
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Si apre ora un impegnativo processo organizzativo
che mira, tanto sul fronte della rappresentanza, quan-
to su quello dei servizi, a rafforzare l’azione del si-
stema confederale a supporto delle imprese e per un
più efficace concorso al perseguimento degli inte-
ressi generali del Paese. In particolare: la valorizza-
zione del ruolo delle Unioni regionali e delle Federa-
zioni di settore, anche attraverso politiche di bilancio
dedicate, e il costante miglioramento strutturale di
tutte le Associazioni; viene poi rivista la composizio-
ne degli Organi della Confederazione al fine di assi-
curarne la più equilibrata rappresentatività territoria-
le, categoriale e settoriale.
Sul piano dei principi e dei valori, Confcommercio-
Imprese per l’Italia punta a rafforzare metodi di par-
tecipazione e regole di garanzia, di trasparenza e di
rendicontabilità delle scelte e perseguire i valori del-
la sussidiarietà e della responsabilità sociale d’im-
presa.

>>>
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Vi proponiamo l’intervento del Presidente Ro-
berto Helg, nella sua qualità di presidente del-
la Camera di Commercio, che ben sintetizza i

principali temi dell’Osservatorio provinciale sull’eco-
nomia della Provincia di Palermo che l’ente camera-
le cittadino promuove ogni anno insieme con l’isti-
tuto Guglielmo Tagliacarne. Il quadro non è dei mi-
gliori e la ripresa sarà certamente lenta, sebbene il
crollo dell’economia nella nostra provincia sia stato
parzialmente attutito dalla forte presenza del settore
pubblico.
Il pur tenue ottimismo emerso dai dati conclusivi del-
l’Osservatorio Economico Provinciale del 2007, anco-
ra vivo nella prima semestralità dell’anno 2008, è sta-
to spazzato via dalla grave crisi finanziaria esplosa la
scorsa estate negli Stati Uniti e dal conseguente pro-
cesso recessivo che ha investito tutti i mercati. Proprio
tale stato di cose, determinatosi alla vigilia della pre-
sentazione dei dati raccolti dall’ Istituto Guglielmo Ta-
gliacarne, ci ha convinto della opportunità di una nuo-
va indagine che manifestasse una più piena aderenza
alla realtà e un approfondimento delle ricadute sul ter-
ritorio della crisi globale, e, quindi, della necessità di un
rinvio della presentazione del Rapporto, tradizional-
mente fissata alla fine dell’autunno. L’Osservatorio Eco-
nomico Provinciale della Camera di Commercio ha, in-
fatti, come propri dichiarati obiettivi non solo quello di
monitorare le dinamiche ed i processi che influenzano
il modello di sviluppo dell’economia locale e che ne con-
dizionano le performance, ma anche di offrirsi quale
strumento di programmazione dello sviluppo per le Isti-
tuzioni chiamate al governo del territorio e strumento
immediatamente funzionale agli interessi generali del-
la comunità delle imprese. [...] Dal Rapporto emerge
con grande evidenza che il sistema economico sicilia-
no e palermitano in specie sarà tra le realtà maggior-
mente “colpite” dalla recessione. Infatti, se soltanto al

luglio 2008 (prima dell’esplosione della crisi) le impre-
se intervistate (500 in totale) prevedevano, in coeren-
za con le considerazioni conclusive dei due preceden-
ti Rapporti, una incipiente ripresa nel 2009, a dicembre
2008 (al momento della seconda rilevazione ad hoc)
hanno azzerato tutte le aspettative di miglioramento ri-
mandando la ripresa almeno al 2010. A tal proposito
dall’Osservatorio Economico di Palermo 2008 emer-
gono due dati significativi: il saldo tra le risposte in au-
mento ed in diminuzione relative al consuntivo del fat-
turato 2008, - a luglio era pari a 25,5%, a dicembre è
pari a - 37,3%. Le aspettative sul 2009 peggiorano for-
temente. Se a luglio il saldo delle previsioni 2009 rela-
tive al fatturato erano del - 6,2%, al dicembre sono pa-
ri a - 52,9%, con nessuna impresa, in tutti i settori, che
dichiari una previsione in aumento contro il 7,6% del-
l’agosto 2008. [...]
Le criticità più marcate incontrate dal tessuto econo-
mico siciliano ed, in particolare, di Palermo, sono ri-
conducibili a tre ordini principali di problemi:
• Riduzione dei consumi, dovuta alla diminuzione del
valore dei risparmi ed alla perdita di potere di acquisto
delle famiglie, soprattutto delle fasce di reddito medio-
basse.
• Difficoltà delle imprese, in particolare di piccole di-
mensioni, ad accedere al credito. Un fenomeno dovu-
to alla “paralisi” del mercato interbancario ed ad una
maggiore prudenza delle banche a prestare denaro in
un momento di forte difficoltà ed incertezza. Fenome-
ni, comunque, che si sono manifestati in Italia con mi-
nore criticità rispetto ad altri Paesi.
• Rallentamento dell’economia internazionale che de-
prime l’andamento delle esportazioni.
Dalle superiori elaborazioni si evince che Palermo è tra
le 42 province che sono fortemente condizionate dalla
recessione della crescita prevista per l’anno 2009 ( -
2%) anche se la presenza di una economia ancorata al

V

OSSERVATORIO PROVINCIALE SULL’ECONOMIA
DELLA PROVINCIA DI PALERMO 2008

ROBERTO HELG
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pubblico attenuerà l’impatto negativo. Il “modello Pa-
lermo”, infatti, pur confermandosi come un sistema
economico dalle buone potenzialità, rimane “ingessa-
to” dalla importante presenza di economia pubblica che,
paradossalmente, in un contesto recessivo, come quel-
lo attuale, sembra “salvaguardare” la tenuta dell’eco-
nomia. In particolare, il modello di sviluppo provincia-
le è caratterizzato da:
• Una elevata localizzazione di attività terziarie sia
pubbliche che private. 
• Una forte presenza, probabilmente eccessiva, del-
la PA nell’economia palermitana che, paradossalmen-
te, nel breve periodo ed in un periodo di crisi come quel-
lo attuale, potrebbe rappresentare uno “stabilizzatore
sociale2 che mitiga l’impatto della crisi ma che costi-
tuisce un importante vincolo per un futuro modello di
sviluppo. Palermo, in Italia, è al 6° posto per occu-
pati nella PA (89.086 dipendenti), al 2° posto, dopo
Catanzaro, per partecipazione della PA alla forma-
zione del PIL provinciale. Inoltre, resta elevato il livel-
lo del tasso di disoccupazione (nel 2007, Palermo 15,5%;
Italia 6,1%; con previsione di crescita di almeno due
punti percentuali nel biennio 2009-2010) e una mar-
cata presenza di sommerso (circa 1/3 dell’economia).
Ma, soprattutto, come dimostra il corposo “Focus” che
quest’anno accompagna il nostro Osservatorio, conti-
nua a soffrire di un sistema infrastrutturale carente e
sempre meno competitivo, nel quale, in controtenden-
za con le precedenti annualità, si denota la contrazione

dell’operatività del Porto e dell’Aeroporto che sconta
maggiormente il gap nei collegamenti stradali (nume-
ro indice 85,5; Italia 100) e ferroviari (n.i. 55,2; Italia
100), con una evidente carenza nella capacità di “fare
sistema”. [...] Il Piano pluriennale degli investimenti va-
rato dalla Società di gestione dell’Aeroporto interna-
zionale “Falcone e Borsellino” che vede la Camera di
Commercio, la Provincia regionale e il Comune di Pa-
lermo decisamente impegnati al rafforzamento e all’a-
deguamento della struttura secondo i parametri del suo
ruolo internazionale, il nuovo Piano Regolatore del Por-
to di Palermo recentemente varato dall’Autorità Por-
tuale al fine di svilupparne la piena integrazione con la
città, il Grande Piano della viabilità recentemente pre-
sentato dalla Provincia regionale che, svincolando l’a-
rea cittadina dall’incongruo traffico dell’ormai obsoleta
circonvallazione, crea nuovi e più immediati collega-
menti con l’aeroporto e una razionale rete di collega-
menti con tutte le aree interne del territorio provinciale,
risultano oltremodo vitali per l’economia del territorio e
per il suo sviluppo e non possono essere frenati da ul-
teriori attendismi di ordine politico. Si deve, per questo,
trovare una nuova capacità di indirizzare la progettazio-
ne comunitaria dei Fondi strutturali 2007 - 2013 e quel-
la del Fondo Aree Sottoutilizzate verso una logica di ma-
cro progetti destinati a rimuovere i “gap” strutturali che
frenano la produttività dell’economia palermitana e del
territorio regionale e che impediscono la costruzione
delle basi stesse di un nuovo modello di sviluppo.[...]

>>>



i segnaliamo alcuni chiarimenti forniti dal Mi-
nistero dello Sviluppo Economico mediante
l’emanazione di recenti risoluzioni, che inte-

ressano alcune delle categorie nostre associate.

Distributori automatici L’esercente già operante che
intenda installare un distributore automatico in una
struttura diversa da quella già indicata sulla comuni-
cazione di avvio dell’attività è tenuto ad informarne il
Comune, considerato che il citato art°17 prevede che
l’ente locale sia a conoscenza della ubicazione di tut-
ti i distributori operanti. É evidente, però, che in tale
circostanza l’esercente non sarà tenuto ad attendere
il decorso degli ulteriori 30 giorni.
Risoluzione del 7.11 .2008 prot. n°44380

Pubblici esercizi. Requisiti professionali É in pos-
sesso della qualificazione professionale ai fini del-
l’avvio dell’attività di somministrazione di alimenti e
bevande un soggetto che, per due anni nel corso de-
gli ultimi cinque, abbia svolto la mansione di aiuto-
cuoco e addetto alle cucine, documentata dai pre-
scritti versamenti previdenziali, presso un’azienda
esercente l’attività agrituristica.
Questo in quanto la disciplina dell’agriturismo con-
tenuta nella legge 96/2006, all’art. 2 comma 3, pre-
vede che rientra tra le attività agrituristiche “sommi-
nistrare pasti e bevande costituiti prevalentemente
da prodotti propri e da prodotti di aziende agricole
della zona, ivi compresi i prodotti a carattere alcoli-
co e superalcolico, con preferenza per i prodotti tipi-
ci e caratterizzati dai marchi DOP, IGP, IGT, DOC e
DOCG o compresi nell’elenco nazionale dei prodotti
agroalimentari tradizionali”. Risoluzione del 24.11.2008
prot. n. 50445

Commercio. Requisiti morali Ai sensi dell’art. 5 com-
ma 4  del d.lgs. 114/98 non è necessario ottenere un
provvedimento giudiziale di riabilitazione, in caso di
condanna per uno dei reati elencati dal comma 2 del
medesimo articolo, qualora  sia decorso il termine di
cinque anni  dal giorno in cui la pena è  stata scon-
tata o si sia in altro modo estinta, ovvero, qualora sia
stata concessa la sospensione condizionale della pe-

na, dal giorno del passato in giudicato della senten-
za. Risoluzione del 18.12.2008 prot. n. 60352

Commercio pane. Indicazione dei prezzi La risolu-
zione esclude la possibilità di vendere il pane a “pez-
zo”, in quanto tale prodotto deve essere posto in com-
mercio con l’indicazione del prezzo per unità di mi-
sura. Gli unici prodotti che possono essere com-
mercializzati “a pezzo o a collo”, ai sensi delle dispo-
sizioni del Codice del consumo, sono solo quelli in-
dividuati nella Raccolta Provinciale degli Usi delibe-
rata dalla Camera di Commercio competente per ter-
ritorio. Risoluzione del 19.12.2008 prot. n. 60622

Commercio. Rispetto regolamenti urbanistici I pre-
supposti richiesti dal d.lgs. 31 marzo 1998, n°114,
ai fini dell’apertura e dell’ampliamento di un eserci-
zio commerciale non possono essere soggetti ad in-
terpretazione estensiva: ciò significa che non si può
derogare al ...“rispetto dei regolamenti locali di poli-
zia urbana, annonaria e igienicosanitaria, i regola-
menti edilizi e le norme urbanistiche nonché quelle
relative alle destinazioni d’uso”. Tuttavia, nel caso di
Comuni nei quali il regolamento urbanistico prevede
la possibilità di rilascio di certificati di agibilità prov-
visoria (la cui legittimità deve essere valutata nelle
opportune sedi) nel caso di procedure di condono
avviate, deve considerarsi possibile anche il rilascio
di titoli commerciali soggetti a decadenza in caso di
eventuale provvedimento di diniego del condono.
Risoluzione del 13.01.2009 prot. n. 2775

Aree pubbliche. Somministrazione L’autorizzazio-
ne per l’esercizio dell’attività di vendita dei prodotti
alimentari sulle aree pubbliche e il possesso, in ca-
po al soggetto autorizzato, dei requisiti prescritti per
l’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti
e bevande, danno titolo al medesimo di svolgere an-
che detta ultima attività. Non sussiste per il comune
alcuna forma di discrezionalità o riserva per limitare
detta potestà, tanto meno quella relativa ai presup-
posti o alle modalità di rilascio delle autorizzazioni
previsti per i pubblici esercizi (es. parametri numeri-
ci). Risoluzione del 18.02.2009 prot. 15054

V

RECENTI RISOLUZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO
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estinata specialmente ai giovani con età infe-
riore a 25 anni, regolarmente iscritti a un ci-
clo di studi presso l’Università o un istituto

scolastico di ogni ordine e grado, la circolare Inps
104 del 1° dicembre 2008, illustra le regole per i da-
tori dei settori commercio, turismo e dei servizi, al fi-
ne dell’utilizzo del “voucher” (legge Biagi) nel lavo-
ro occasionale di tipo accessorio.
Coi “buoni” - la cui forma sia cartacea (nel qual ca-
so vanno acquistati presso le sedi provinciali dell’I-
stituto di previdenza, compilati e firmati dal commit-
tente prima del rilascio al lavoratore, che può riscuoterli
agli uffici postali) oppure telematica (nel qual caso
occorre che il prestatore di lavoro s’accrediti presso
l’Inps, ottenendo che Poste italiane gli invii una tes-
sera magnetica che userà per ricevere l’accredito dei
compensi e spendere il denaro accumulato) - il la-
voratore potrà ottenere, grazie ad un soggetto terzo,
il compenso e la contribuzione assistenziale e previ-
denziale. Ogni voucher ha un valore pari a 10 euro. I
compensi non possono superare, nell’anno solare, i
5 mila euro da parte del singolo committente (eleva-
ti a 10mila per le imprese familiari).
Tale compenso è esente ai fini fiscali e non incide sul-
lo stato di disoccupato o inoccupato. Tali attività non
danno titolo a prestazioni di malattia, di maternità, di
disoccupazione né ad assegno per il nucleo familia-
re. Infine, il valore nominale di € 10,00 comprende
la contribuzione Inps (aliquota del 13%) e Inail (7%).
Pertanto, il valore netto del voucher è pari a 7,50 €.

Soggetti beneficiari:
Imprese operanti nel settore del Commercio, Turi-
smo e Servizi e per qualunque tipologia di attività la-
vorativa, nonché con riferimento a manifestazioni
sportive, culturali o caritatevoli o di lavori di emer-
genza o di solidarietà, ai lavori di giardinaggio, puli-
zia e manutenzione di edifici, strade, parchi e monu-
menti, alla consegna porta a porta e della vendita am-
bulante di stampa quotidiana e periodica.

Soggetti destinatari:
Giovani con età inferiore a 25 anni, regolarmente
iscritti a un ciclo di studi presso l’Università o un isti-
tuto scolastico di ogni ordine e grado.

Periodo nel quale utilizzare i voucher:
Con riferimento ai giovani studenti, per la individua-
zione dei “periodi di vacanza” si richiama quanto già

precisato dal Ministero del lavoro e delle Politiche so-
ciali in materia di lavoro intermittente, con la circo-
lare n°4 del 3 febbraio 2005 secondo cui s’intende:
a) per “vacanze natalizie” il periodo che va dal 1° di-
cembre al 10 gennaio; 
b) per “vacanze pasquali” il periodo che va dalla do-
menica delle Palme al martedì successivo il lunedì
dell’Angelo; 
c) per “vacanze estive” i giorni compresi dal 1° giu-
gno al 30 settembre.

Modalità di applicazione del sistema di regolazio-
ne del lavoro occasionale di tipo accessorio:
L’INPS, nel suo ruolo di concessionario, ha predi-
sposto due modalità di applicazione del sistema di
regolazione del lavoro occasionale di tipo accessorio
attraverso i buoni lavoro (voucher):
A) un processo che prevede l’accredito del corri-
spettivo della prestazione attraverso procedure tele-
matiche (c.d. voucher telematico). Il sistema è ope-
rativo su tutto il territorio nazionale ed utilizza una
carta magnetica - tipo ‘bancomat’ - per l’accredito del
corrispettivo della prestazione. Il voucher telematico
si presta in particolare all’utilizzo per attività occa-
sionali che tuttavia possono ripetersi nel tempo, ca-
ratteristica propria di molte attività nel settore com-
mercio, turismo e servizi.
B) un processo che prevede l’acquisto e la riscos-
sione di buoni (voucher) cartacei. I buoni (voucher)
sono disponibili per l’acquisto su tutto il territorio na-
zionale, presso le sedi provinciali INPS.
La riscossione dei buoni da parte dei prestatori/la-
voratori può avvenire presso tutti gli uffici postali sul
territorio nazionale.
Il flusso procedurale, è stato predisposto in modo da
consentire al committente e al prestatore/lavoratore
la più ampia scelta di canali di accesso, sia nella fa-
se di registrazione/accreditamento che in quelle di
pagamento (acquisto dei voucher e riscossione), ri-
ducendo al minimo gli adempimenti per ciascuna del-
le due parti, per assolvere ai quali potrà utilizzare, a
sua discrezione:

• Contact center Inps/Inail (numero gratuito 803.164)
• Sito internet www.inps.it
• Sedi Inps
• Centri per l’Impiego (CPI)
• Associazioni di categoria dei datori di lavoro,
firmatarie del CCNL di settore.

D

VOUCHER PER IL COMMERCIO:
UTILIZZAZIONE DEL LAVORO OCCASIONALE

SALVATORE MADDIO
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alermo, 5 febbraio. Due microimprese rosa,
nel campo della raccolta differenziata dei ri-
fiuti, a Palermo, e nel settore dell’agricoltura

biologica, nel Catanese, saranno, con ogni probabi-
lità, le prime a ottenere la consulenza e l’assistenza
previste dal programma “Incubatore rosa, work an-
gels”, che ha preso il via stamani. Il progetto è stato
presentato nella sede della Cisl Sicilia, a Palermo, do-
ve, con la firma di due protocolli, il primo incubato-
re ha visto la luce. A dargli i natali, Cisl, Confcom-
mercio, Credito siciliano e al consorzio fidi di Conf-
commercio Palermo, Fideo Confcommercio Paler-
mo. Il progetto punta a “favorire le esperienze di au-
toimpiego e microimpresa femminile”. Sono previsti
supporto legale e creditizio, nell’elaborazione del bu-
siness plan, delle richieste di fido e sul versante pre-
videnziale e assicurativo. Così, «mentre la politica li-
tiga - ha commentato Maurizio Bernava, segretario
Cisl Sicilia - dal territorio arriva un segnale positivo,
a sostegno dello start-up delle piccole intraprese e
nel segno del messaggio del Nobel per la pace e in-
ventore del microcredito, Muhammad Yunus». La Ci-
sl di Palermo, ha informato Mimmo Milazzo, segre-
tario provinciale, “fornirà gratuitamente la consulen-
za e l’assistenza necessarie”. Beneficiarie del pro-
gramma sono microimprese condotte da donne ita-

liane o immigrate regolari residenti in Sicilia: ditte in-
dividuali e anche società e cooperative ma con non
più di dieci dipendenti. Potranno giovarsi di un affi-
damento fino al 75% dell’investimento, per un im-
porto massimo finanziabile di 25 mila euro, rimbor-
sabile anche in 60 rate mensili.
L’iniziativa ha preso le mosse dall’analisi del gap di
partecipazione delle donne al mercato del lavoro. La
componente femminile, si legge in una nota, “in Si-
cilia è occupata per il 36%, dato inferiore del 20% ri-
spetto alle aree del centro-nord”. Inoltre, secondo
Daniela De Luca, coordinatrice regionale delle don-
ne Cisl, «l’Isola ha un tasso d’occupazione femmini-
le di una decina di punti in meno perfino delle regio-
ni più arretrate di Grecia e Spagna». Sul punto si è
soffermata Patrizia Di Dio, vicepresidente di Conf-
commercio Palermo e presidente regionale di Ter-
ziario Donna: «L’imprenditoria femminile è partico-
larmente vivace», ha sostenuto. «Negli ultimi quat-
tro anni le imprese femminili sono cresciute del 9%
mentre quelle maschili sono diminuite del 5,7%. Inol-
tre, delle nuove imprese, 15 su 100 sono nel terzia-
rio».
Per il Credito siciliano è intervenuto Vincenzo Di Gir-
genti, capozona di Palermo; per Fideo, l’ammini-
stratore delegato Vito Rinaudo.

P

MICROCREDITO: NATO INCUBATORE ROSA PER AUTOIMPRESE FEMMINILI
È PRIMO IN SICILIA. ASSISTENZA ANCHE ALLE IMMIGRATE REGOLARI

FINANZIAMENTI FINO AL 75% PER 60 RATE, MASSIMO 25 MILA EURO.
FIRMATARI: CISL, CONFCOMMERCIO, IL CREDITO SICILIANO E FIDEO

ideo Confcommercio Palermo è il primo con-
fidi ad avere sottoscritto l’accordo con il Grup-
po Unicredit per lo sviluppo del progetto “Im-

presa Italia”.
Fideo ConfCommercio Pa e BdS UniCredit Group han-
no firmato un accordo quadro che consente di dare
il via alla fase attuativa dell’iniziativa di supporto al
mondo produttivo varata dal gruppo bancario nel-
l’ambito del progetto “Impresa Italia”, che mette a di-
sposizione delle imprese siciliane 350 milioni di eu-

ro per favorire l’accesso al credito da parte delle pic-
cole e medie imprese.
L’accordo individua fra le aree di intervento a medio
e lungo termine il sostegno degli investimenti im-
mobiliari e produttivi, il miglioramento della struttu-
ra finanziaria delle imprese e il rafforzamento della
gestione del circolante. Vengono inoltre previste for-
me di finanziamento a breve termine del ciclo pro-
duttivo, servizi di consulenza, leasing strumentale e
immobiliare e prodotti factoring.

F

FIDEO E UNICREDIT:
UN ACCORDO PER LE IMPRESE



a Commissione centrale che coordina l’atti-
vità di vigilanza del Ministero del lavoro degli
Enti Previdenziali, dell’Agenzia delle Entrate e

delle Forze dell’Ordine ha, recentemente, varato il do-
cumento di programmazione per l’anno in corso.
La principale novità, rispetto al recente passato, con-
siste nel cambio di prospettiva che si intende intro-
durre nell’attività di vigilanza sulla base della consi-
derazione che una maggiore conoscenza delle realtà
locali possa consentire una più efficace individua-
zione  dei comportamenti che alterano le dinamiche
del mercato del lavoro a livello territoriale.
LA NUOVA PROSPETTIVA
La programmazione dell’attività di vigilanza per il
2009, prende le mosse non più da indicazioni cen-
tralistiche, ma tiene conto delle segnalazioni giunte
dagli uffici regionali.
Sulla scorta di tali elementi ed in considerazione del
rallentamento dell’attività produttiva connessa con la
crisi economica che investe il nostro Paese, è stata
programmata un’azione di vigilanza che, rispetto al
passato, appare maggiormente connotata dalla se-
lettività e dalla qualità delle ispezioni. La consa-
pevolezza del momento di “sofferenza” dell’appara-
to produttivo ha, inoltre, indotto ad abbandonare qua-
lunque impostazione di carattere formale, per con-
centrare maggiormente l’attenzione su quei fenome-
ni che, sul piano sostanziale, costituiscono una ef-
fettiva lesione dei livelli di tutela dei lavoratori.
Conseguentemente, anche la valutazione dei risulta-
ti raggiunti dagli uffici sotto il profilo della qualità del-
l’azione ispettiva, prenderà esclusivamente in consi-
derazione le violazioni della normativa sostanziale,
trascurando le mere inadempienze formali, secondo
quanto previsto da uno specifico “progetto qualità”.
Per effetto di questa nuova impostazione, la vigilan-
za, sarà indirizzata, nell’ambito dei fenomeni segna-
lati dagli uffici regionali, esclusivamente su specifi-
ci obiettivi di rilevante impatto economico-sociale.
In particolare, l’azione ispettiva sarà diretta a contra-
stare il lavoro sommerso, rispetto al quale verranno
programmati accessi ispettivi “brevi”, finalizzati, cioè,
a rendere percepibile sul territorio la presenza degli
organi di vigilanza.
LINEE DI INTERVENTO
Nel corso del 2009, in base ai programmi messi a
punto delle Direzioni regionali e provinciali del lavo-
ro, verranno sottoposte a verifica circa di 138.000
aziende. Evidenzio di seguito, le principali linee di in-

tervento sulle quali si concentrerà l’attività ispettiva:
Appalti, somministrazione e distacchi
Verifica delle modalità attuative dei contratti di ester-
nalizzazione dei processi produttivi, al fine di indivi-
duare fenomeni di somministrazione irregolare, abu-
siva o fraudolenta.
Collaborazioni  anche a progetto, associazioni in par-
tecipazione e rapporti di lavoro flessibile
Accertamenti concentrati su contratti non oggetto di
certificazione
Lavoratori extra-comunitari
Contrasto di tutte le forme di impiego irregolare di
tale manodopera.
Lavoro minorile
Attività ispettiva in collaborazione con i servizi sociali,
gli istituti scolastici e le forze di polizia
Tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori
Particolare attenzione verrà riservata al settore del-
l’edilizia.
COORDINAMENTO ENTI PREVIDENZIALI
L’efficacia dell’azione di contrasto del lavoro som-
merso e irregolare passa anche attraverso il conso-
lidamento tra i diversi soggetti impegnati nell’attività
ispettiva (Enti previdenziali).
In tal senso verranno valorizzati anche gli Organismi
di coordinamento regionali e provinciali, all’interno
dei quali sono presenti anche le parti sociali (Com-
missioni regionali di coordinamento, Comitati per il
lavoro e l’emersione).
PROGETTO UNIFORMITÀ E TRASPARENZA
La nuova programmazione sembra prendere seria-
mente in considerazione anche il corretto e traspa-
rente svolgimento dell’attività ispettiva.
A tal fine viene attivato uno specifico progetto unifor-
mità e trasparenza mediante il quale verificare, an-
che attraverso le segnalazione delle organizzazio-
ni datoriali, l’osservanza, da parte del personale ispet-
tivo, delle indicazioni amministrative di carattere in-
terpretativo e deontologico che presiedono allo svol-
gimento dell’attività ispettiva.
ATTIVITÀ DI PREVENZIONE E PROMOZIONE
Per valorizzare il ruolo della vigilanza, verranno rea-
lizzate azioni di prevenzione e promozione con ca-
rattere informativo sulle principali novità in materia
di tutela delle condizioni di lavoro.
In tal senso, verranno prese in considerazione anche
le segnalazioni provenienti dalle organizzazioni dato-
riali in merito alle problematiche di carattere genera-
le legate all’applicazione della legislazione sociale.

L

PROGRAMMAZIONE DELL’ATTIVITÀ DI VIGILANZA 2009:
UNO STRUMENTO PER LA LOTTA AL SOMMERSO
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ttenti al pane è l’iniziativa promossa dall’U-
nione panificatori di Confcommercio Paler-
mo e Assessorato Attività produttive del Co-

mune di Palermo, volta al contenimento dei prezzi
soprattutto sui generi alimentari di maggior consu-
mo, come è il pane.
Per ogni kg di pane raffermo consegnato al panifi-
cio, si riceverà, in cambio, uno sconto di 0,30 € al
kg per il pane fresco acquistato nella stessa gior-
nata.
«Teniamo a precisare che si tratta di un grande con-
tributo dato dai panificatori nella lotta al carovita -
dice Giuseppe Puccio, Presidente dell’Unione pa-
nificatori di Confcommercio Palermo - poiché il pa-
ne raffermo viene interamente raccolto e devoluto
ad uno dei canili (Lo scodinzolo, Eureka e La cuc-
cia) che aderiscono all’iniziativa per contribuire a
sfamare i cani randagi».
Quaranta i panifici che aderiscono all’iniziativa e che,
come sottolinea l’assessore alle attività produttri-
ce, Felice Bruscia, «non daranno solo un contri-
buto al carovita ma anche alla lotta all’abusivismo,
poiché è importante avvicinare il consumatore al-
l’esercente che rispetta le regole e che opera os-
servando le norme igieniche che vanno a tutela del-
lo stesso consumatore».

A

ATTENTI AL PANE: CONFCOMMERCIO E COMUNE
INSIEME CONTRO IL CAROVITA

brevinews

nizieranno il prossimo 21 aprile e si conclude-
ranno il 9 giugno i laboratori relativi all’iniziativa
che l’Associazione strutture per l’infanzia di Conf-

commercio Palermo ha promosso in collaborazione
al comune di Palermo per la lotta al carovita.
I suddetti laboratori avranno tutti durata di due ore
ciascuno, dalle ore 16.30 alle ore 18.30, e verranno

suddivisi in otto incontri per il mestiere del panifi-
catore ed in sette incontri per il mestiere del con-
tadino, per un numero totale, quindi, di quindi-
ci laboratori.
«I laboratori saranno indirizzati ai bambini di età
compresa tra i tre e i dieci anni ed il numero mi-

nimo di partecipanti è di 5 bambini per un mas-
simo di 15 - precisa Tania Arena, Presidente del-

l’Associazione strutture per l’infanzia -, previa pre-
notazione presso gli uffici di Confcommercio Paler-
mo». (tel. 091.589430 fax 091.6110196

e-mail: segreteriaassociazioni2@confcommercio.pa.it
rivolgendosi ad Emanuela Sapio o Michelangelo
Spallina). Al fine di coinvolgere il maggior numero
possibile di famiglie interessate, a far partecipare ai
laboratori i propri bambini, cercheremo di dare prio-
rità a coloro i quali vogliano partecipare ai medesimi
laboratori per la prima volta e, successivamente, i po-
sti vacanti verranno messi a disposizione di quelle fa-
miglie interessate a ripetere l’esperienza del labora-
torio. I laboratori sono solo una parte dell’iniziativa
che prevede anche l’abbattimento del 50% sull’iscri-
zione annuale presso le scuole convenzionate uno
sconto dal tariffario delle rette del 10%, ed il 15% per
ogni fratellino iscritto, per l’utenza cittadina.
Per quanto riguarda le ludoteche lo sconto del 50%
sarà applicato sull’iscrizione alla ludoteca stessa e vi
sarà lo sconto del 10% sui servizi, ed il 15% per ogni
fratellino sia per il giornaliero che per il mensile.

I
TUTTI A SCUOLA PER COMBATTERE IL CAROVITA
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DEROGHE 2009:
ECCO IL CALENDARIO

i ricordiamo il calendario delle deroghe all’obbli-
go di chiusura domenicale e festiva. Il calenda-
rio, come di consueto, è stato stabilito di con-

certo dall’Assessorato alle Attività Produttive del Co-
mune di Palermo con le Associazioni di categoria,
per l’anno 2009, per tutti gli esercizi di vendita al det-
taglio dell’intero territorio comunale:
• Gennaio domenica 04; martedì 06, domenica 11;
• Febbraio domenica 01;
• Marzo domenica 01 e domenica 29;
• Aprile domenica 05; lunedì 13: mezza giornata
solo alimentari;

• Maggio domenica 03 e domenica 31
• Giugno domenica 07;
• Luglio 2 domeniche, in occasione dei saldi estivi;
• Settembre domenica 06
• Ottobre domenica 04
• Novembre domenica 01 e domenica 29;
oltre le aperture del mese di Dicembre che, come di
consueto, è interamente in deroga fatto salvo il gior-
no dell’8 dicembre.
Inoltre è consentita a tutte le attività commerciali al
dettaglio ricadenti nei territori sottoelencati la dero-
ga all’obbligo di chiusura domenicale e festiva per

tutto l’anno 2009:
a) Territorio comprendente la 7.ma circoscrizione
(Tommaso Natale, Sferracavallo - ex quartiere 21, Par-
tanna Mondello - ex quartiere 22, Arenella-Vergine Ma-
ria - ex quartiere 25, Pallavicino - ex quartiere 23);
b) Aquino (intero territorio);
c) Borgo Molara;
d) Territorio comprendente il seguente percorso: Foro
Umberto, Via Messina Marine, fascia costiera antistante
il porticciolo turistico di Acquasanta (Piazza Acqua-
santa e Piazzetta Altavilla), fascia delimitata dal mare e
da una parte della Piazza Tumminello, Via Tiro a Se-
gno, fino alla Via Archirafi, prolungamento in linea d’a-
ria fino al viale dei picciotti, Via Amedeo d’Aosta (trat-
to), Via S 35, Via Portella della Ginestra, Via Sperone,
Viale Di Vittorio e suo prolungamento ideale con la Via
S.T. 12 e la Via Galletti fino all’ingresso dell’autostrada
ed il territorio di Villabate dall’altra, Via Simone Gulì;
e) Mercati Storici: Vucciria, Capo, Borgo Vecchio,
Ballarò.
Rimangono escluse dal provvedimento le attività in-
dicate all’art. 14 della L.r. 28/99 come integrato dal-
l’art. 16 della L.r. 16/2002, così come i panifici di cui
all’ art. 27 della L.r. 30/2000.

V

SCADENZE FISCALI PER IL 2009
on la pubblicazione del cosiddetto “decreto milleproroghe” sul supplemento ordinario n. 28 alla Gazzetta Uf-
ficiale n. 49 del 28 febbraio 2009, è entrato ufficialmente in vigore il nuovo calendario fiscale per l’anno 2009. 
Nella tabella seguente vi riepiloghiamo le scadenze e le principali novità, evidenziandovi la nuova scadenza

nella prima colonna e la vecchia nella seconda.

ADEMPIMENTO SCADENZA ATTUALE SCADENZA PRECEDENTE
Presentazione telematica del modello Unico 2009
(persone fisiche, società di persone e dati Irap) 30 settembre 2009 31 luglio 2009
Presentazione telematica del modello Unico (soggetti Ires) Ultimo giorno del nono mese Ultimo giorno del settimo mese

successivo quello di chiusura successivo quello di chiusura
del periodo d’imposta del periodo d’imposta

Presentazione telematica della dichiarazione annuale IVA 30 settembre 2009 31 luglio 2009
Presentazione del modello 730 al sostituto di imposta
o ente pensionistico 30 aprile 2009 30 aprile 2009
Presentazione modello 730 al Caf o professionisti abilitati 31 maggio 2009 31 maggio 2009
Trasmissione telematica all’Agenzia delle Entrate da parte
dei sostituti d’imposta dei dati fiscali e contributivi (modello 770) 31 luglio 2009 31 marzo 2009
Trasmissione telematica dei modelli 730 da parte di Caf,
professionisti abilitati e sostituti di imposta 15 luglio 2009 25 giugno 2009
Obbligo per i sostituti d’imposta di comunicare telematicamente
ogni mese i dati di carattere fiscale, contributivo e previdenziale Dal 2010 Dal 2009

C



Palermo - Via E. Amari, 11 - c/o Camera di Commercio Tel. 091.6090811 - Fax 091335533

www.ebpt.it ebpt@libero.it



ente bilaterale

provinciale terziario

news

newsconfcommercio 17

li ammortizzatori sociali, dunque. E sia.
Già il decreto legge 185 del novembre 2008, dai
più conosciuto come “Decreto Anticrisi”, aveva

aperto nuovi spazi di intervento per gli Enti Bilaterali
e sollevato non pochi interrogativi. «A pochi giorni
dall’adozione dello stesso - ricorda Santo Ferro, Pre-
sidente dell’Ente Bilaterale del Terziario di Palermo -
anche su sollecitazione dei nostri tecnici, convocam-
mo d’urgenza un consiglio direttivo per affrontare le
questione aperte dal Decreto Anticrisi. Oggi quel de-
creto è legge dello Stato, ma com’è noto, i decreti leg-
ge del governo sono immediatamente efficaci».
Ma cosa prevedeva il decreto?
Come si è già avuto modo di ricordare proprio da
queste colonne, l’art. 19 dello stesso prevede che
l’INPS possa erogare l’indennità di disoccupazione
anche in caso di sospensione del rapporto di lavoro
dovuta a crisi aziendale ed occupazionale, a condi-
zione che gli Enti Bilaterali del settore eroghino un
intervento integrativo pari al venti per cen-
to dell’indennità stessa. In tal modo, si
prevede che le aziende ed i settori sin qui
esclusi dall’accesso alla cassa integra-
zione, possano beneficiare di uno stru-
mento pubblico di sostegno del reddito
anche nei casi in cui il rapporto di lavoro

non sia definitivamente risolto,
ma venga temporaneamente so-
speso per far fronte alla situazio-
ne di crisi. Non si tratta dunque,
come ha precisato il Ministro del
Welfare Maurizio Sacconi, di una
riforma degli ammortizzatori so-
ciali, che pure da molte parti vie-
ne invocata, ma di un intervento
volto a fronteggiare le prevedibi-

li carenze produttive e distributive che ine-
vitabilmente si ripercuoterebbero sul ter-
reno occupazionale. Di particolare rilievo
è, poi, il ruolo attribuito agli Enti Bilate-
rali, che incentiva l’integrale applicazione
dei contratti collettivi, in quanto l’eroga-
zione dell’indennità viene subordinata ad
un intervento privato, che sarà ovviamente
riservato alle aziende ed ai lavoratori che applicano
il CCNL Terziario e versano il contributo contrattual-
mente dovuto al sistema degli Enti Bilaterali. Ciò det-
to - rammenta la circolare 13.02.09 dell’ EBINTER
(Ente Bilaterale Nazione del Terziario) la concreta at-
tivazione dello strumento richiederà l’adozione di un

Decreto Ministeriale, la stipula di una convenzione
con l’INPS, ma soprattutto l’intervento di contratti e
di accordi interconfederali collettivi stipulati dalle or-
ganizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di la-
voro comparativamente più rappresentative sul pia-
no nazionale, che sappiano scogliere alcuni nodi pro-
blematici posti dalla norma e relativi in particolare al-
l’ingente ammontare delle risorse che potrebbe ren-
dersi necessario, a fronte del quale gli Enti Bilatera-
li possono ovviamente mettere in campo solo di-
sponibilità limitate. Su quest’ultimo aspetto Palermo
è addirittura in anticipo. Confcommercio, Confeser-
centi, Filcams Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs Uil territo-
riali hanno infatti costituito un fondo per il sostegno
al reddito di trentamila euro. «Sono risorse minime
rispetto alle richieste che ci attendiamo - dichiarano
in una nota congiunta Ferro ed il Vicepresidente Ebpt
Nino Matranga - ed è questa la ragione per cui ab-
biamo rivolto un appello a tutti i Sindaci della pro-

vincia di Palermo ed allo stesso Presidente
della Provincia Avanti, affinchè essi in-
crementino con propri contributi il fondo
stesso, consapevoli che in momenti co-
me questi è necessario che ciascuno fac-
cia la sua parte».
Ma a rimarcare che quello degli ammor-
tizzatori sociali è l’asso nella manica che
Istituzioni, imprese e sindacati possono
tirar fuori al momento giusto, è arrivato
anche il recente Accordo Stato - Regioni,
siglato lo scorso 19 febbraio dal Ministro
per i Rapporti con le Regioni Raffaele Fit-
to e dal Presidente della Conferenza del-
le Regioni e delle Province Autonome Va-
sco Errani. L’Accordo prevede lo stanzia-
mento di 8 miliardi di euro da destinare
ad azioni di sostegno al reddito e di poli-
tica attiva del lavoro nel biennio 2009-
2010, di cui 5.350 messi a disposizione
dallo Stato e 2.650 dai programmi regio-
nali del Fondo sociale europeo. Tutti uni-
ti contro la crisi, insomma. Un accordo
questo - ha chiosato il leader della Cisl
Raffaele Bonanni, in questi giorni a Pa-

lermo - che dimostra come, in momenti di difficoltà,
le Istituzioni - se vogliono - possono superare gli
steccati delle appartenenze politiche (Errani, oltre ad
essere il Presidente della Regione Emilia Romagna,
è anche dirigente nazionale del Pd, ndr) e collabora-
re nell’interesse del Paese.

G

GLI ENTI BILATERALI E LA SFIDA
DEGLI AMMORTIZZATORI SOCIALI: DAL DECRETO ANTICRISI

ALL’ACCORDO STATO-REGIONI DEL 12 FEBBRAIO 2009
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n vista dell’Assemblea ordinaria del 27 Aprile pros-
simo, durante la quale si procederà all’elezione del
nuovo Consiglio direttivo di 50&Più Fenacom Pa-

lermo, la nostra Associazione si sta attivando per in-
dividuare Associati che intendano impegnarsi nel
volontariato associativo, indipendentemente dalla
possibilità che siano poi scelti come candidati in oc-
casione del rinnovo delle cariche sociali. Un consi-
stente gruppo di collaboratori volontari, infatti, è il
miglior strumento di promozione associativa. Sono
queste le persone a cui vogliamo fornire la più ap-
profondita conoscenza dell’Associazione negli in-
contri formativi provinciali o interprovinciali. Natu-
ralmente le caratteristiche dei nostri candidati devo-
no coniugarsi con la voglia di occupare utilmente il
proprio tempo in attività soddisfacenti, ma soprat-
tutto con la responsabilità che sentono di doversi
impegnare nel volontariato associativo. È poi ovvio
che questi potranno essere impegnati nel rinnovo dei
Consigli direttivi provinciali. Tale formazione potrà
utilmente essere proposta anche ai Consiglieri in ca-
rica che intendono continuare il loro impegno asso-
ciativo. Pertanto tutti coloro che intendono parteci-
pare a questi incontri formativi sono pregati di co-
municarlo al più presto alla Segreteria provinciale al
numero 091 332447 o al 334920.
Avviso di convocazione dell’assemblea dei soci,
Palermo 27 aprile 2009 ore 16:30

Si comunica che l’assemblea ordinaria dei soci del-
l’associazione provinciale 50&Più Fenacom di paler-
mo è convocata, presso la sede sociale di via Eme-
rico Amari 11, per il giorno di lunedì 27 aprile 2009
alle ore 15,30 in prima ed alle ore 16,30 in seconda
convocazione per discutere e deliberare sul seguen-
te ordine del giorno:
• Nomina del Presidente dell’Assemblea e di due scru-
tatori;
• lettura ed approvazione verbale seduta precedente;
relazione del Presidente dell’Associazione provinciale;
• approvazione conto consuntivo anno 2008 e pre-
ventivo anno 2009;
• rinnovo consiglio direttivo provinciale;
• varie ed eventuali.

Il presidente
Cav. Carmelo Camilleri

Si da notizia che, a norma del vigente regolamento,
tutti coloro che volessero candidarsi possono far per-
venire la propria candidatura alla Segreteria provin-
ciale entro il 17 aprile 2009; il Presidente dell’Asso-
ciazione provinciale verrà eletto dal nuovo Consiglio
direttivo al proprio interno. Ciascun socio può rap-
presentare per delega scritta non più di altri due so-
ci. Per partecipare con pienezza di poteri ai lavori as-
sembleari, il socio deve esibire l’invito di convoca-
zione ed un documento di riconoscimento valido.

FORMAZIONE
PER LA CLASSE DIRIGENTE

newsconfcommercio

I

art. 19 ter della Legge 28/01/2009 n°2 (con-
versione in legge del decreto legge 29/11/08
n°185) ha reintrodotto l’indennizzo per le

aziende commerciali in crisi per il triennio 2009/2011.
Naturalmente l’aliquota di finanziamento dello 0,09,
ai fini dell’indennizzo per la cessazione definitiva del-
l’attività commerciale, è differita al 31/12/2013. L’in-
dennizzo è erogato agli aventi diritto (uomini con età
da 62 a 65 e donne con età da 57 a 60, che cessano
definitivamente l’attività commerciale, con deposito
licenza e cancellazione dal registro imprese della
CCIA) “fino al momento della decorrenza del tratta-
mento pensionistico di vecchiaia”. Pertanto ciò sta
significare che l’indennizzo verrà erogato fino all’a-
pertura della finestra di legge per il trattamento pen-
sionistico di vecchiaia. Per maggiori informazioni e

per le domande rivolgersi agli sportelli del Patrona-
to Enasco, site presso tutte le sedi Confcommercio,
ovvero, a Palermo e per telefono, ai numeri 091
334920, 091 7300459, 091 7434736, 091 519804. 

PEREQUAZIONE AUTOMATICA DELLE PENSIONI
Con decreto del Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze di concerto con il Ministro del Lavoro della Sa-
lute e delle Politiche Sociali in data 20 novembre 2008,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 290 del 12/12/2008,
è stato indicato all’art. 1 la percentuale di variazione
per il calcolo della perequazione delle pensioni per
l’anno 2007 in misura pari al 1,7 dal 1 gennaio 2008.
Lo stesso decreto, all’art. 2, ha fissato in via previ-
sionale la percentuale di variazione per il calcolo del-
le pensioni per l’anno 2009 in misura pari al 3,3 per

INDENNIZZO PER CESSAZIONE DELL’ATTIVITÀ

L’
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cento salvo conguaglio da effettuarsi in sede di pe-
requazione per l’anno successivo. L’Istituto di Pre-
videnza con la circolare n. 1 del 2 gennaio 2009 ha
provveduto a completare le operazione di rinnovo
delle pensioni, con un conguaglio nella misura dello
0.1 per cento.
Si ritiene utile ricordare che:
• la legge 127/2007 ha disposto all’art 5, comma 6,
che, per le fasce di importo dei trattamenti pensio-
nistici comprese tra tre e cinque volte il trattamento
minimo Inps, l’indice di rivalutazione automatica del-
le pensioni è applicato per il triennio 2008/2010 nel-
la misura del 100 per cento; per l’anno 2009 la pe-
requazione automatica sarà attribuita anche sulle pen-
sioni di ammontare superiori ad otto volte il tratta-
mento minimo, atteso che la disposizione limitativa
di cui all’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre
2007 n°247 riguardava soltanto l’anno 2008; 
• il 3,3 per cento di rivalutazione è applicato per in-
tero sull’importo di pensione non eccedente il quin-
tuplo del trattamento minimo del F.p.l.d (fino a 2.217,80
euro mensili); 
• il 75 per cento (2,475) di rivalutazione è applicato
per l’importo eccedente cinque volte il trattamento
minimo (oltre 2.217,80 euro mensili).
Per il rinnovo 2009 l’Istituto di previdenza ha appli-
cato le disposizioni che prevedono il calcolo dell’au-
mento di rivalutazione automatica sul cumulo dei trat-
tamenti erogati dall’Inps e dagli altri Enti presenti nel
Casellario Centrale per ciascun pensionato.
Anche per l’anno 2009 l’Inps ha predisposto l’invio
a ciascun pensionato di un plico contenente:
• il modello ObisM (informazioni relative al pensio-
nato e importi mensili spettanti per ogni pensione
erogata dall’Inps), e della specifica modulistica per
le prestazioni di INVCIV; 
• Cud 2009;
• la richiesta dei redditi ed il nuovo modello di di-
chiarazione concernente il diritto alla detrazioni d’im-
posta da consegnare entro il 15 marzo p.v.

ASSEGNI FAMILIARI SULLE PENSIONI DI EX LA-
VOR. AUTONOMI
Dal 1° gennaio 2009 sono stati rivalutati sia i limiti
di reddito familiare validi per la cessazione o la ridu-
zione della corresponsione degli assegni familiari,
sia i limiti di reddito mensili per l’accertamento del
diritto agli assegni stessi.
Gli importi delle prestazioni sono di euro 8,18 men-

sili per i coltivatori diretti mezzadri e coloni e di eu-
ro 10,21 mensili per i pensionati delle gestioni spe-
ciali dei lavoratori autonomi. I limiti di reddito men-
sili per l’accertamento del carico, utili per il ricono-
scimento degli assegni familiari, sono di euro 645,29
per il coniuge, ciascun figlio od equiparato ed un ge-
nitore e di euro 1129,26 per due genitori.

DOPPIA PENSIONE CON LE COLLABORAZIONI
Non sono pochi i pensionati che continuano a lavo-
rare con contratti di consulenza e/o collaborazione.
Sono numerosi anche coloro che vogliono sapere
come utilizzare al meglio i contributi versati nella ge-
stione INPS dei parasubordinati. Per fornire un qua-
dro completo delle regole, è bene partire dalla situa-
zione più ricorrente che consente di ottenere un se-
condo trattamento pensionistico.
I requisiti
Nella cosiddetta gestione separata dell’INPS - nota
come la riforma “Dini” del 1995 - valgono le regole
del sistema contributivo in base al quale oggi il di-
ritto alla pensione si acquisisce con almeno cinque
anni di versamenti contributivi. A partire dal 01/01/2008
i contributi versati in detta gestione danno diritto al-
la seconda pensione (chiamata supplementare) so-
lo al raggiungimento del limite di età per la vecchiaia,
cioè di 60 anni per le donne e 65 per gli uomini e non
più quella di 57 anni prevista per entrambi fino a tut-
to il 2007.
La decorrenza
Sempre dal 2008, chi matura i requisiti per la pen-
sione di vecchiaia - compresa la supplementare - non
percepisce più come in passato il primo assegno dal
mese successivo al compimento dell’età ( 60 anni le
donne e 65 per gli uomini), ma la decorrenza è ritar-
data ed è subordinata all’apertura delle “finestre” co-
me avviene da tempo per le pensioni di anzianità. E
non finisce qui, visto che nella gestione separata le
“finestre” sono più distanziate perché coloro che ri-
sultano iscritti ad un altro fondo o sono titolari di al-
tra pensione sono considerati dei lavoratori autono-
mi. Di conseguenza dal momento in cui raggiungo-
no l’età devono aspettare in pratica da 6 a 9 mesi pri-
ma di percepire la seconda pensione. Il calendario,
infatti, fissato dalla riforma “Maroni” e confermato
dalla legge n°247 del 2007, ha stabilito che per arti-
giani, commercianti e coldiretti la pensione decorre
dal 1° mese del terzo trimestre successivo a quello
in cui si matura il requisito. Per fare un esempio, un
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PALERMO
Via Emerico Amari, 11
(pal. Camera Commercio)
Dal lunedì al giovedì
ore 8,30/12,30 - 15,30/17,30
venerdì ore 8,00/14,00
Telefono 091.332447
e 091.334920.

PALERMO/2
Via P.pe di Villafranca, 91
(ang. Via La Farina)
Dal lunedì al giovedì
ore 8,30/12,30 - 15,30/17,30
venerdì ore 8,30/13,00
Tel. 091.7300459 e 091.7305701.

PALERMO/3
Piazza Luigi Sturzo, 40
Dal lunedì al giovedì,
ore 8,30/12,30 - 15,30/18,00
venerdì ore 8,30/13,00
Telefono 091.7434736
e 091.322922.

PALERMO/4
Via Alcide De Gasperi, 38
Dal lunedì al giovedì,
ore 8,30/12,30 - 15,30/18,00
venerdì ore 8,30/13,00
Telefono 091.519804
e 091.513425.

PALERMO
Via Filippo Paladini 7/A
Lunedì e giovedì ore 15,00/18,00
Martedì e venerdì ore 08,00/13,00

PALERMO
Via Carmelo Onorato 49
Lunedì, mercoledì e venerdì
ore 09,00 13,00

BAGHERIA
Piazza IV Novembre, 2
(c/o Confcommercio)
Lunedì, martedì, giovedì
e venerdì,
ore 9,00/12,00
Telefono 091.934494

CEFALÙ
Corso Ruggero, 30
(c/o Ascom)
Mercoledì ore 9,00/12,00.
Telefono 0921.423260

PARTINICO
Via XVI Maggio, 4
(ang. C.so dei Mille)
Dal lunedì al venerdì
ore 15,30/19,30
Telefono 091.8783617

TERMINI IMERESE
Corso Umberto
e Margherita, 61
Dal lunedì al venerdì
ore 9,00/12,00
Telefono 091.8112154

TUTTI GLI INDIRIZZI A PALERMO E NELLA PROVINCIA

ADEMPIMENTI
Ricordiamo a tutti i lettori, pensionati, che l’Inps sta già
inviando il modello 0bis M - certificato di pensione -
per l’anno 2009, mentre a breve sarà recapitata da In-
ps ed Inpdap un’altra busta contenente i modelli Cud
2009 x 2008, i modelli Red ed i modelli Detr.
Con tale documentazione è opportuno recarsi agli spor-
telli del Caaf 50&Più a fine Marzo per la dichiarazione
dei redditi e gli altri adempimenti richiesti dalla legge.

IN SINTESI I SERVIZI OFFERTI DAL CAF:
• Dichiarazione unica ed attestazione ISEE

(e ISEU x università) tutto l’anno - servizio gratuito;

• Modelli RED e detrazioni INPS INPDAP ENPALS
ed IPOST (tutto l’anno) - servizio gratuito;

• Dichiarazione dei redditi con modello 730
(dal febbraio a maggio) - sconto 20% per i soci
FENACOM;

• Dichiarazione redditi con modello unico;
(maggio-giugno) - sconto 20% per i soci FENACOM;

• Dichiarazioni ICI e calcolo/stampa bollettini/f24 ICI
(giugno e dicembre)  - servizio a pagamento;

• Visure catastali di fabbricati e terreni - servizio
a pagamento;

• Dichiarazioni di successione
e volture catastali - servizio a pagamento.

Ulteriori informazioni telefonare ai numeri 091 334920 - 091 7300459 - 091 332447

pensionato di anzianità (dell’INPS o dello Stato) che
compie i 65 anni nel mese di febbraio di un determi-
nato anno può ottenere la pensione supplementare,
a carico della gestione separata, solo dal 1° ottobre
successivo.
Coloro, infine, che continuano a collaborare dopo
aver ottenuto la pensione supplementare hanno di-
ritto, presentando la domanda, a dei supplementi che
vengono liquidati per la prima volta due anni dopo la
decorrenza della pensione supplementare, e suc-
cessivamente dopo cinque anni dal precedente sup-
plemento.
Per le domande di pensione supplementare, o per le
domande di supplemento su pensione supplemen-
tare, è bene rivolgersi agli sportelli del Patronato Ena-
sco, siti presso tutte le sedi Confcommercio.








